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Lgh-A 2 A Fusione bocciata dall’Anac
Consiglio caotico: aperto e deserto
Un lungo e confuso dibattito, poi ha prevalso il buon senso. Il sindaco ha ribadito la bontà delle scelte
Si attente la valutazione dell’Autorità nazionale anticorruzione. Legali al lavoro sulle controdeduzioni

n L’annunciato, e da alcuni te-
muto ‘fuori tutti’, abituale in oc-
casione del conclave, ieri in
consiglio comunale non c’è sta-
to. Il ‘s u gger iment o ’del segreta-
rio generale, Pasquale Criscuo-
lo , sulle  ‘porte chiuse’, data la
delicatezza dell’argomento -
cioè la posizione critica assunta
d a l l’Anac (Autorità anticorru-
zione) sulla partnership indu-
striale tra A2A e Lgh e tenuto
conto che una delle società è
quotata in borsa - non è stato
raccolto e, dopo ripetute riunio-
ni dell’ufficio di presidenza,
convocate dalla presidente Si -
mona Pasquali, il dibattito è sta-
to pubblico. Dei cittadini, però,
nemmeno l’ombra. Decisione
non facile, che ha provocato un
duro confronto tra maggioranza
e opposizione, in un caos pro-
lungato. Nel dibattito sono in-
tervenuti Roberto Poli («Sì alla
seduta pubblica»), Giov anni
Gagliard i (inizialmente favore-
vole alla tesi Criscuolo), Rober -
to Poli, Carlalberto Ghidotti,
Marcello Ventura, Giancarlo
Schifano, Luigi Amore, En ic o
Manfredini, Luca Burgazzi,
Santo Canale, Giorgio Evere ed
Alessio Zanardi. La votazione
per la seduta a porte aperte ha
ribaltato le previsioni della vigi-
lia ed ha rasentato l’unanimità :
su 27 votanti hanno detto sì in
25; un solo contrario, Luigi
Amore («Le indicazioni del se-
gretario vanno seguite») e un
astenuto: la presidente Pasquali.
Il sindaco Gianluca Galimberti
ha detto che «quando è arrivato
il parere dell’Agcom non abbia-
mo fatto un consiglio straordi-
nario. Ora lo facciamo in merito
a un atto dell’Anac per il quale
c’è un procedimento in corso. I

legali di Aem e delle partecipate
stanno preparando le controde-
duzioni che invieremo entro i
termini di legge». Ancora: «La
questione è politica perché due
anni e mezzo fa avevamo da-
vanti due questioni strategiche:
il futuro di Lgh, patrimonio della
città di Cremona e del suo terri-
torio, e il nodo relativo ad Aem e
a al suo futuro. Tutti sapevamo la
necessità di fare delle scelte su
queste due questioni strategi-
che sempre a favore dei servizi
delle imprese e per il manteni-
mento e il rilancio del patrimo-
nio». Ricordata la decisione, per
Lgh, della partnership, il sinda-
co ha aggiunto che la «partner-
ship ci dà garanzie sulla qualità
dei servizi, che hanno tariffe
non certo determinate dall’am -
ministrazione, ma dall’Authori -
ty». Chi rischia in questa opera-
zione? Secondo il sindaco «non i
cittadini, certamente, non il Co-
mune. Non abbiamo messo a re-
pentaglio nulla dei cittadini o del
Comune. Quelli che rischiano
sono solo i politici che hanno
fatto questa scelta». Si sono sus-
seguiti gli interventi dei consi-
glieri Federico Fasani, Mar cello
Ventu ra, Paolo Carletti. Mar ia
Lucia Lanfredi, Alessandro
Carpani, Roberto Poli, France-
sca Pontiggia, Enrico Manfredi-
ni, Giovanni Gagliardi, Luigi Li-
para, Maria Vittoria Ceraso,
Ferruccio Giovetti e Giorgio
Ev er et .
Infine il sindaco ha replicato co-
sì: «Nelle scelte politiche sono
compresi limiti ed errori. Fare
scelte, assumere rischi e portare
fino in fondo percorsi politici. Di
questo sono contento e soddi-
s fat t o » .
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IL SOTTOSEGRETARIO
PRESENTE IN SALA
ANCHE PIZZETTI
«NON C’È NULLA
DA NASCONDERE»

n Presente nel salone dei
Quadri anche il sottosegre-
tario Luciano Pizzetti ( nella
foto ) , che ha assistito al di-
battito, insieme a tre ap-
partenenti al Comitato Ac-
qua Pubblica. Chiara la sua
posizione, presa in tempi
non sospetti e confermata
ieri : «L’argomento va trat-
tato pubblicamente, per-
ché siamo di fronte ad un’o-
perazione tra le più impor-
tanti degli ultimi vent’a nn i
per la collettività e davanti a
questo, il dovere della tra-
sparenza verso i cittadini è
prioritario. Capisco le mo-
tivazioni di riservatezza, e
anche una certa solidarietà
tra persone con la stessa
formazione giuridica, ma
ritengo che in questo caso
possano passare in secondo
piano. Non c’è nulla da na-
scondere. Ci sono i legali
che stanno preparando le
controdeduzioni, tutto se-
condo legge. Quello che ve-
do oggi è una maggioranza
che si sta facendo carico di
responsabilità che sono
della minoranza. Succede
anche questo». Pizzetti ha
aggiunto che «Anac non è
un tribunale, e già l’antitru -
st aveva sollevato obiezioni
a cui le aziende hanno po-
sto rimedio, ottenendo, a
suo tempo, il via libera». Il
voto dei consiglieri gli ha
dato ragione.

Lo stand alla Bit Food e liuteria, il ‘t ra i n o’ f u nz i o n a
Buyer europei e americani interessati a Cremona
n Secondo giorno, ieri, per la Bit, la
Borsa Internazionale del Turismo
che si tiene a Fieramilanocity e se-
condo giorno di presenza di Cremo-
na e del suo territorio. Se domenica
ha visto la presenza di un target mi-
sto, fatto di consumer e trade, ieri e
oggi sono riservati agli operatori
professionali. Cremona e provincia
sono attivi su un doppio fronte: c’è,
infatti, un desk all’interno del gran-
de stand di Regione Lombardia, con
le città del progetto Cult City, e un
altro allo stand East Lombardy,
condiviso con il ‘Circuito delle città
d’arte della Pianura Padana’. L’at t i -
vità allo stand di Regione Lombar-

dia è dedicata alla promozione delle
bellezze e delle peculiarità della cit-
tà e del territorio e l’afflusso, in que-
sta seconda giornata, è stato davve-
ro massiccio. Nello stand East Lom-
bardy il personale del Servizio di
Accoglienza Turistica ha incontrato
i buyer accreditati, in un’ottica di
promozione anche commerciale.
Numerosi in questo caso gli opera-
tori provenienti soprattutto da Ger-
mania, Ungheria, Inghilterra, Usa,
Israele e Canada. Titolari di agenzie
di viaggio e tour operator hanno
manifestato un grande interesse so-
prattutto per le proposte legate ai
prodotti tipici, a conferma che il tu-

rismo food è in crescita e rappre-
senta una prospettiva di sviluppo
molto interessante per il nostro ter-
ritorio, mentre la musica e la liuteria
rimangono i tratti universalmente
riconosciuti. Oggi terza ed ultima
giornata, che vedrà l’ap p u nt ament o
dedicato all’illustrazione degli
eventi speciali, organizzati in ogni
capoluogo dei territori della Lom-
bardia Orientale, e le quattro inizia-
tive East Lombardy, per farne cono-
scere e gustare i prodotti, in pro-
gramma a Bergamo, Brescia, Cre-
mona e Mantova nel corso dell’an -
no. L’appuntamento è alle 11.
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L’aula consiliare durante il lungo dibattito di ieri pomeriggio

L’intervento di Luigi Amore. A
sinistra consiglieri di opposizione

Osservatorio Tamoil Il super geologo Porto
rappresenterà la Canottieri Bissolati

Una seduta dell’Osservatorio Tamoil convocato alla Bssolati

n La Società Canottieri Bisso-
lati avrebbe deciso di farsi rap-
presentare in seno all’Osserva -
torio Tamoil da un geologo super
esperto in bonifiche ambientali.
Si tratta di Gianni Porto, iscritto
storico al Partito Radicale, già
consulente della parte civile Gi -
no Ruggeri nel processo Tamoil.
Un super esperto che ha seguito
decine di vicende rilevanti in
tutta Italia. Il contributo di Porto
nel processo di primo grado è
stato determinante in relazione

soprattutto allo studio effettua-
to sul cosiddetto ‘t aglione’, la
barriera naturale che, secondo
la difesa Tamoil, avrebbe dovuto
impedire lo sversamento degli
inquinanti dalla raffineria alle
aree delle canottieri. Sono stati
innumerevoli i tentativi con-
dotti dai Radicali cremonesi sul
Comune affinché nell’Osserva -
torio ci fosse un rappresentante
degli stessi Radicali, «gli unici
che si sono battuti concreta-
mente per decenni contro l’in -

quinamento Tamoil e per la di-
fesa dell’ambiente e della salute
pubblica», spiega Sergio Ravel-
li , storico leader locale del parti-
to fondato da Marco Pannella.
«Nonostante questo nell’osser -
vatorio ci sono finiti tutti ma
proprio tutti (anche ambienta-
listi di facciata) salvo i Radicali»,
conclude Ravelli. Adesso si po-
trebbe sintetizzare così l’int er a
vicenda: i Radicali cacciati dalla
porta rientrano dalla finestra.
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Tanti contatti, anche ieri, allo stand di Cremona allestito alla Bit

Gianni Porto e Sergio Ravelli


